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Provincia: «Tutelate le aree agricole»
Ptc: analisi critiche convergenti
di Trento e degli ambientalisti
ALTO GARDA - Sul futuro del territo-
rio dell’Alto Garda e Ledro c’è una buo-
na convergenza tra l’analisi critica del-
la giunta provinciale da un lato e quel-
la di Wwf, Italia Nostra, comitato Svi-
luppo sostenibile e comitato Salva-
guardia dell’olivaia dall’altro.
Alcuni giorni fa Trento ha approvato
la proposta di accordo-quadro sul fu-
turo del territorio dell’Alto Garda e Le-
dro (a essere precisi: accordo-quadro
di programma col relativo documen-
to preliminare definitivo al piano ter-
ritoriale di comunità, in sigla Ptc) che
aveva ricevuto il via libera dall’assem-

tiche centrali su cui impostare il pro-
getto di Ptc, in particolare al fine del-
la tutela delle aree agricole. In quest’ot-
tica dovranno essere valutate critica-
mente quelle ipotesi che comportano
la riduzione di aree agricole, come ad
esempio il previsto Hub-Alto Garda - il
nodo intermodale che ospiterà il ca-
rico-scarico merci, parcheggio auto,
infopoint – o come il nuovo parco spor-
tivo della Comunità. Prima di sacrifi-
care nuove aree agricole devono es-
sere prese in considerazione localiz-
zazioni alternative o ambiti o siti già
urbanizzati come le aree produttive o
le aree dismesse da riqualificare».
E sono proprio queste due opere a la-
sciare sconcertati anche gli ambien-
talisti: «Nel documento provinciale -
scrivono - si sottolinea che tra gli obiet-
tivi del piano vi è quello di “favorire
lo sviluppo delle aree agricole di pre-
gio e promuovere l’agricoltura di nic-
chia” e conseguentemente la Comuni-

tà viene invitata a rivedere criticamen-
te le scelte di sacrificare ampie aree
agricole di pregio (oltre 15 ettari) po-
ste a sud di via S. Andrea per la realiz-
zazione di un polo sportivo a caratte-
re sovraccomunale e a sud di via Sab-
bioni per la creazione del cosiddetto 
Hub dell’ Alto Garda (quasi 8 ettari).
Aree peraltro ricomprese nel perime-
tro del Distretto agricolo».
E i rilievi delle 4 associazioni prose-
guono: «Alla cancellazione di tali aree
agricole di pregio, atteso l’obbligo di
compensazione e dunque d’individua-
re nuove aree da qualificare quali aree
agricole di pregio, i progettisti del Ptc
hanno offerto in compensazione la ri-
conversione ad uso agricolo delle ca-
ve di Pietramurata». Una scelta assur-
da secondo gli esponenti delle asso-
ciazioni «fortemente criticabile, e già
contestata» non solo perché lontana
dalla «Busa» e in tal modo verrebbe
messa a rischio la continuità azienda-

le delle imprese agricole direttamen-
te interessate ma anche «da un punto
di vista paesaggistico ed ambientale». 
La Provincia, poi, storce la bocca an-
che per quanto riguarda le Marocche
ricomprese nel parco dell’Outdoor,
per Tremalzo e il monte Brione ogget-
to di alcuni dei «progetti mirati» del
Piano territoriale. «In considerazione
della valenza paesaggistica degli am-
biti interessati - dice - queste previsio-
ni non devono essere potenziale oc-
casione di nuova infrastrutturazione
di ambiti ancora integri che risultano
ancor più apprezzabili in quanto in-
terni a un territorio già fortemente an-
tropizzato». Punto questo molto ap-
prezzato dagli attivisti delle 4 associa-
zioni, che infine ricordano che sul
«polo nautico previsto dal Ptc nel gol-
fo della Baia Azzurra» la Provincia «sot-
tolinea che in questo caso che l’area
ricade in “aree di protezione dei laghi”
ed è pertanto da tutelare».

La giunta di Ugo Rossi
ha inviato le «annotazioni»
all’Alto Garda e Ledro

La giunta provinciale

Prima di sacrificare nuove
aree agricole si deve pensare
ad aree produttive dismesse

Ugo Rossi

blea della Comunità Alto Garda e Le-
dro. 
E se Trento approva in linea generale
l’operato dell’«area» benacense, la
giunta di centrosinistra autonomista
che regge la Provincia, ha ravvisato in
ogni modo alcuni elementi di criticità
del Ptc. A partire da due opere che ri-
sulteranno ampiamente invasive ri-
spetto al paesaggio: «Il tema del con-
tenimento del consumo di suolo ap-
pare trasversale agli argomenti trat-
tati, e dovrà conseguentemente - dice
la Provincia - risultare una delle tema-

A braccetto
Una volta tanto gli ambientalisti sono
contenti dell’operato della Provincia.
«Cogliamo con un certo
apprezzamento - scrivono Wwf, Italia
nostra, comitato Salvaguardia
dell’oliveto e comitato Sviluppo
sostenibile - la delibera della giunta
provinciale sull’accordo-quadro di
programma del Piano Territoriale della
Comunità Alto Garda e Ledro nella
quale sono manifestate riserve e rilievi
critici rispetto ad alcune scelte
urbanistiche. Ci auguriamo vivamente
- proseguono gli attivisti - che gli
amministratori della nostra Comunità
recepiscano queste osservazioni e
rivedano con maggior lungimiranza le
scelte proposte dal Piano territoriale».
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